Regione Basilicata – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale


Allegato A 

CRITERI PER LA CONCESSIONE DI CONTRINUTI A FAVORE DEGLI ALLEVATORI LUCANI FINALIZZATI ALL’ACQUISTO DI BESTIAME

1. OGGETTO E FINALITÀ

Con l’adozione del presente provvedimento, la Regione Basilicata intende concedere un contributo per l’acquisto di riproduttori maschi e femmine, iscritti ai libri genealogici, di elevate qualità genetiche ed attitudini produttive, allo scopo di sostenere e dare continuità alle attività di  miglioramento genetico e favorire un più rapido progresso genetico in tutte le specie animali allevate sul territorio regionale.


Con la concessione del predetto contributo, la Regione si prefigge di realizzare un miglioramento strutturale diffuso e di aumentare il valore aggiunto e l'efficienza competitiva del settore zootecnico della Basilicata.

2. BENEFICIARI E MODALITÀ DI EROGAZIONE 

Possono beneficiare del contributo le aziende agricole che intendono dotarsi per la prima volta di bestiame, come di seguito specificato, nonché tutte le aziende zootecniche della Regione Basilicata che già allevano bovini, ovini, caprini ed equini, che sono regolarmente registrate presso i servizi veterinari delle AA.UU.SS.LL., sono in regola con i Piani di risanamento e profilassi previsti dalla normativa sanitaria vigente (ivi inclusa la profilassi vaccinale per la Blue tongue), rispettano la normativa vigente in materia di ambiente, igiene e benessere animale e presentano una densità di bestiame rispetto alla SAU-foraggere conforme a quanto previsto dalla normativa comunitaria.

2.1 Ripartizione delle risorse finanziarie


L’intera somma di € 588.481,85, disponibile per l’intervento in parola, viene così ripartita fra le diverse iniziative previste:

· per acquisto bovini da latte 



€ 205.000,00

· per acquisto bovini di razza Podolica

€ 130.000,00

· per acquisto ovicaprini



€ 205.000,00

· per acquisto equini




€   48.481,85

Qualora le risorse finanziarie così ripartite non vengano interamente utilizzate per l’acquisto di animali appartenenti ad una determinata specie e, contemporaneamente, la somma stanziata non è risultata sufficiente a soddisfare tutte le richieste relative all’acquisto di animali appartenenti ad altre specie, il Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale, mediante opportuno atto amministrativo adottato dall’Ufficio Interventi alle Imprese Agricole e Zootecniche, può destinare i fondi inutilizzati per soddisfare le richieste relative all’acquisto di animali appartenenti alle altre specie.

2.2 Prezzario


La spesa massima ammissibile a beneficiare del contributo, stabilita tenendo conto del prezzario di riferimento di cui alla D.G.R. 2904/2000, è la seguente:

· bovini da latte
· giovenche gravide dell’età di 20-36 mesi di razza Bruna Alpina e F.I.
a) con rank 50-70





€ 1.550,00

b) con rank 71-90





€ 1.800,00

c) con rank oltre 90





€ 2.050,00





· bovini di razza Podolica
· torelli dell’età di 12-24 mesi destinati alla monta  naturale 
cadauno
 € 1.550,00

· giovenche gravide dell’età di 20-36 mesi

    
     “

 € 1.030,00

· ovini 
di razza Gentile, Merinizzata, Sarda, Comisana    

-       arieti dell’età di 8-24 mesi 




    “

€  360,00

-       femmine   dell’età di 8-24 mesi       


    “

€  200,00

· caprini
di razza Maltese, Jonica, Saanen, Camosciata delle Alpi




      -      becchi dell’età di 8-24 mesi
     


cadauno
€ 360,00

      
-      femmine dell’età di 8-24 mesi


                “

€ 250,00

· equini
      -      maschi dell’età di 30-42 mesi di razza Avelignese e Murgese     “
        
€ 3.600,00

      -      femmine
“
“
“
“
“

“        “

€ 2.580,00

      -      maschi dell’età di 30-42 mesi di razza TPR

           “  
€ 3.750,00

      -      Asino (maschio) di Martina Franca dell’età di 30-42 mesi

“
€ 2.060,00

2.3 Intensità dell’aiuto

· Percentuale del contributo

Per l’acquisto dei riproduttori è prevista la seguente percentuale di aiuto, sulla spesa massima ammissibile per ogni capo: 

· 35% per le femmine;

· 40% per i maschi.

· Numero massimo di capi da poter acquistare* 

Al fine di poter concedere il contributo a più aziende, viene stabilito il seguente tetto massimo di capi /azienda da poter acquistare:

· bovini da latte 




10 capi

· bovini di razza Podolica 



10 capi

· ovini 






 50 capi

· caprini






 40 capi

· equini 






  3 capi

Il numero dei maschi dovrà essere rapportato a quello delle femmine presenti nell’allevamento, la cui consistenza sarà verificata dall’Ufficio Interventi Imprese Agricole e Zootecniche in sede istruttoria.


* 
non si applica alle aziende che hanno subito l’abbattimento totale o parziale dei capi

· Casi particolari: aziende che hanno subito l’abbattimento dei capi nei 12 mesi precedenti la data di pubblicazione della presente delibera.


Nei casi di aziende zootecniche che, in conseguenza dei provvedimenti adottati dall’autorità sanitaria competente, hanno subito l’abbattimento totale o parziale degli animali, la concessione dell’aiuto avverrà secondo quanto enunciato di seguito:

a- il numero di capi da poter acquistare con l’aiuto non deve determinare un aumento della consistenza aziendale né della capacità produttiva rispetto alla situazione precedente l’abbattimento; 

b- la somma totale dell’aiuto di cui una singola azienda può beneficiare non può essere superiore a € 70.000,00;

c- non è ammessa cumulabilità con analoghi provvedimenti comunitari, statali o regionali.
2.4 Requisiti degli animali 


Tutti i capi acquistati devono:

· essere iscritti ai Libri Genealogici;

· provenire da zone ed allevamenti in regola con i Piani di profilassi e risanamento previsti dalla normativa vigente;

· essere stati sottoposti a tutti gli accertamenti sanitari obbligatori, prima dello spostamento e dopo l’arrivo nell’azienda di destinazione.

2.5 Presentazione della domanda di contributo


Per beneficiare dell’aiuto previsto dalla presente delibera gli interessati devono presentare apposita domanda, conforme al modello allegato, indirizzata alla Regione Basilicata – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale – Ufficio Interventi Imprese Agricole e Zootecniche – Via Anzio n. 44 – 85100 Potenza.


Le domande vanno presentate entro e non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata. In caso di inoltro tramite Posta, farà fede la data del timbro postale.

2.6 Graduatoria


La concessione dei contributi sarà effettuata, entro i limiti prima previsti per specie, scorrendo la graduatoria che sarà istituita in base ai seguenti parametri:

· priorità viene data alle aziende che, in ottemperanza ai provvedimenti adottati dall’autorità sanitaria competente in attuazione dei Piani di risanamento e profilassi previsti dalla normativa sanitaria vigente, hanno subito l’abbattimento totale dei capi;

· aziende nelle quali si è verificato un abbattimento parziale (non inferiore al 30% del patrimonio zootecnico aziendale), in ottemperanza ai provvedimenti adottati dall’autorità sanitaria competente in attuazione dei Piani di risanamento e profilassi previsti dalla normativa sanitaria vigente: punti 3;

· aziende che, negli ultimi 5 anni, non hanno beneficiato di analoghi aiuti: punti 3;
· aziende con allevamenti iscritti ai Libri Genealogici: punti 2;

· aziende che aderiscono volontariamente ai programmi di assistenza tecnico-veterinaria (programmi A.P.A.) approvati dalla Regione Basilicata: punti 2;
· aziende ubicate in zone di montagna, ai sensi della Direttiva CEE 268/75 e successive modifiche ed integrazioni: punti 1.

In caso di parità di punteggio verrà data priorità agli imprenditori zootecnici anagraficamente più giovani. In caso di ulteriore uguaglianza anagrafica conterà la priorità alfabetica.

La graduatoria dei beneficiari sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata. Eventuali ricorsi alla stessa potranno essere proposti dagli interessati, entro trenta giorni dalla sua pubblicazione, indirizzandoli alla Regione Basilicata – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale – Ufficio Interventi Imprese Agricole e Zootecniche – Via Anzio n. 44 – 85100 Potenza.

Domanda di contributo

Alla Regione Basilicata

Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale 

Ufficio Interventi Imprese Agricole e Zootecniche

Via Anzio, 44 

85100 Potenza 

Oggetto: interventi a favore degli allevatori lucani finalizzati all’acquisto di bestiame

Il sottoscritto ……………………………………………….………………….  nato  il ……………………….………… a ………………………………….………………….  residente a …………...………………….…..…..………………... Via/località ………..…………………………..……………………………. telefono ……………………………. …….. C. F. ………………………………………………… P. IVA……….………..……………………………………………

iscritto al Registro delle imprese di ……………………………. al n. ……………... in qualità di ……..……………...… dell’azienda ………………………………………………………... sita in agro di .……………….……………………... località …………………………………………………………….. codice aziendale AUSL………………………...…… 

chiede

la concessione di un contributo per l’acquisto del seguente bestiame:

· bovini da latte - giovenche gravide dell’età di 20-36 mesi di razza Bruna Alpina e F.I.

a) con rank 50-70





n. ……….

b) con rank 71-90





n. ……….

c) con rank oltre 90





n. ……….

· bovini di razza Podolica 

torelli dell’età di 12-24 mesi destinati alla monta  naturale 
n. ……….

giovenche gravide dell’età di 20-36 mesi

    
n. ……….

· ovini 



arieti dell’età di 8-24 mesi  di razza Gentile


n. ……….









 Merinizzata

n. ……….






 


 Sarda


n. ……….






 


 Comisana    

n. ……….





femmine dell’età di 8-24 mesi di razza Gentile

n. ……….






 


Merinizzata

n. ……….









 Sarda


n. ……….






 


Comisana 

n. ……….

· caprini 



becchi dell’età di 8-24 mesi di razza Maltese 

n. ……….







 


Jonica 


n. ……….










 Saanen 


n. ……….







 


Camosciata delle Alpi
n. . ..…….


     





    




femmine dell’età di 8-24 mesi di razza Maltese 

n. ……….










 Jonica 


n. ……….










Saanen 


n. ……….







 


Camosciata delle Alpi
n. ……….
                

· equini        


maschi dell’età di 30-42 mesi di razza Avelignese 

n. ……….











Murgese     

n. ……….



   


femmine dell’età di 30-42 mesi di razza Avelignese 

n. ……….










Murgese     

n. ……….

      




maschi dell’età di 30-42 mesi di razza TPR


n. ……….







femmine dell’età di 30-42 mesi di razza TPR

n. ……….           







asino di Martina Franca dell’età di 30-42 mesi

n.……….



A tal fine dichiara:

a- di non avere percepito analogo aiuto nei 5 anni precedenti l’adozione del presente provvedimento;

b- di ottemperare a tutto quanto prevede la normativa sanitaria vigente per l’attuazione dei Piani di risanamento e profilassi (ivi inclusa la profilassi vaccinale per la Blue tongue);

c- di rispettare la normativa vigente in materia di ambiente, igiene e benessere animale;

d- di avere abbattuto n. ………capi della specie …………..su provvedimento adottato dai servizi veterinari pubblici;

e- di possedere n.……….. animali iscritti ai Libri Genealogici della razza …………………………………………...;

f- di essere in possesso di quota latte e di rispettarne il regime;

g- di adeguarsi alla normativa vigente in materia di quote latte, in caso di prima dotazione di bestiame;

h- di aderire ai programmi di assistenza tecnico-veterinaria (programmi A.P.A.) approvati dalla Regione Basilicata;
i- che la superficie totale aziendale interessa le seguenti partite catastali:

	Comune
	Partita catastale
	Quota sup. condotta  ha, are
	Titolo di possesso

	
	Numero
	Superficie ha, are
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


l- che la superficie totale dell’azienda a qualsiasi titolo condotta è ripartita come segue:

-      cereali ….……………………………………………. ha ……………….…. di cui    grano  ha …..……………….... 











orzo     ha………………….…..









avena  ha………………..……..











mais    ha ……………………..

· erbai …………………………………………………. ha ………………….

· prati artificiali ……….………………………………. ha ………………….

· prati - pascoli ………..………………………………. ha ………………….

· Pascoli..……………………………………………….ha ………………….

· vigneto ………………………………………………. ha ………………….

· oliveto…………………………………………………ha ………………….

· frutteto…..…………………………………………….ha ………………….

· …….…………………………………………………. ha ………………….

· …….…………………………………………………. ha ………………….

· …….…………………………………………………. ha ………………….

· Boschi, tare, incolti………………………………….. ha ………………….       di cui irrigui ha ……………………

Totale……………….. ha ………………….

m-   che la dotazione bestiame è la seguente:

- bovini da latte
 n. …………… di cui in lattazione  n..…………….

- bovini Podolici   n. …………… di cui vacche 
 n……………… tori n. ………………

- ovini 

 n. ……………. 

- caprini 
 n. …………….

- equini

 n. …………….

n-  che le dotazioni aziendali sono le seguenti:

	Fabbricati 

	Abitazioni mq ………………………………………………….

Stalle per bovini mq………………… per capi n.………….….

Ovili mq…………………………..… per capi n.………….….

Porcili  mq………………………..… per capi n.…….…….….

Stalla per equini mq ……………….  per capi n…….…………

Sala mungitura mq ………………… per capi n……………… 

Fienili (mc) …………………………………………………….

Magazzini (mc) ………………………………………………...

Autorimesse (mc) ……………………………………...………

	

	

	

	

	


Documentazione allegata:

· copia della domanda di compensazione al reddito;

· fotocopia del registro di stalla* (per gli equini, un attestato dei servizi veterinari sulla consistenza aziendale);

· fotocopia documento di identità;

· certificazione veterinaria attestante che l’azienda è in regola con l’attuazione dei Piani di risanamento e profilassi (inclusa la profilassi vaccinale per la Blue tongue);

· certificazione veterinaria attestante l’abbattimento degli animali.

* se non ancora in possesso al momento della domanda, deve essere esibito all’atto del collaudo.

Data ____________________






           Firma










________________________________










   (autenticata nei modi di legge)
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